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Sono entrato a far parte del Camping Club Fermano dal gennaio del 1995. 

Quando mi sono iscritto al Sodalizio eravamo circa 40 (quaranta) soci.  

Da allora ho sempre svolto le mansioni di segretario ed ho visto in questi anni, 

stando all’interno del Consiglio Direttivo, l’evoluzione dell’associazione a partire da 

quel periodo. 

Avemmo un boom d’iscrizioni nei primi anni del 2000, dovuto al fatto che chi era 

iscritto al Club beneficiava di particolari sconti sull’assicurazione del camper, e 

raggiungemmo un numero di soci di oltre 120 (centoventi) iscritti. Questo numero è 

andato man mano diminuendo sino ad oggi che registriamo circa 80 (ottanta) soci. 

Il Club, in questi ultimi anni, grazie al ricambio generazionale ed all’ingresso nel 

Consiglio Direttivo di nuovi personaggi è diventato quello che io definisco “un bel 

Club”: si è creato uno spirito di collaborazione ed un sentire comune che ha creato 

un amalgama tra i soci che anni addietro non si riscontrava. Abbiamo visto 

partecipare alle varie iniziative promosse dal Club soci che prima vedevamo solo il 

giorno del rinnovo dell’iscrizione e molti soci hanno contribuito in maniera fattiva 

all’organizzazione ed alla gestione di incontri e di manifestazioni. 

È migliorato anche il sistema di comunicazione con i soci anche grazie alla moderna 

tecnologia che ci ha consentito di avere un nostro sito internet, un colloquio diretto 

con cellulari e tablet utilizzando whatsapp ed e-mail, e interfacciandoci con 

facebook. 

Ed infine, ma solo in ordine di tempo, il cambio della sede sociale che finalmente ci 

vede liberi di utilizzare una sala da non condividere con altre associazioni. 

Questo “bel Club” è diventato così grazie al lavoro instancabile e a volte non 

giustamente apprezzato di personaggi che hanno messo e mettono tutt’ora la 

propria competenza e disponibilità a servizio di tutti i soci; a questi, iniziando dal 

Presidente, va il mio plauso ed il mio ringraziamento perché io mi sento parte di 

questa bella realtà. 
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